
 

 

 

 

MOZIONE n. 1813 approvata nella seduta del Consiglio regionale del 17 settembre 2024. 

OGGETTO: Per il riconoscimento dello Stato della Palestina. 

 
 

Il Consiglio regionale 

 

 

Premesso che: 

− i popoli israeliano e palestinese hanno diritto alla pace e alla sicurezza e ciò può essere garantito solo 

attraverso una forte azione da parte della comunità internazionale che porti ad una pace giusta e duratura, 

basata sul rispetto del diritto internazionale; 

− il 29 novembre del 2012, con la risoluzione n. 67/19, l'Assemblea generale delle Nazioni Unite, con una 

larghissima maggioranza, ha concesso lo status di osservatore permanente allo Stato di Palestina; 

− lo Stato di Palestina oggi è riconosciuto da un numero di paesi su scala mondiale che rappresenta circa 

l’80 per cento della popolazione mondiale, pari a più del 70 per cento dei membri delle Nazioni Unite; tra 

questi diversi membri dell'Unione Europea: Svezia, Repubblica Ceca, Bulgaria, Cipro, Slovacchia, 

Ungheria, Malta, Polonia e Romania; 

− il conflitto tra Israele e Palestina può essere risolto solo con la soluzione che prevede due stati, negoziata 

secondo i dettami del diritto internazionale; una soluzione a due stati richiede il riconoscimento reciproco 

e la volontà di una convivenza pacifica; 

− il giorno 13 ottobre 2014 la Camera dei Comuni inglese ha approvato a larghissima maggioranza una 

specifica mozione per riconoscere lo Stato di Palestina; 

− analoghe iniziative a quelle della Camera dei Comuni britannica sono state prese dai parlamenti di Irlanda, 

Spagna e Belgio, mentre il parlamento francese ha votato il 28 novembre 2014 una mozione per il 

riconoscimento dello Stato di Palestina; 

− il Parlamento europeo, con la risoluzione 2014/2964, ha approvato, con larga maggioranza, il 

riconoscimento dello Stato di Palestina ribadendo l’importanza della ricerca della creazione dei due stati 

come uno strumento di indubbia rilevanza politica sovranazionale. 

 

Tenuto conto che: 

− gli spregevoli attacchi terroristici di Hamas contro Israele sono da condannare fermamente, ed è pertanto 

necessario attuare strategie che vadano nella direzione dell’immediato cessate il fuoco, della liberazione 

degli ostaggi e della ricerca della pace;  

− rimane opportuno separare gli atti terroristici dalla responsabilità della popolazione civile inerme, dentro 

la Striscia di Gaza;  

− nella Striscia di Gaza i bombardamenti, le distruzioni di scuole, di centri sanitari, di abitazioni civili sono 

ormai all’ordine del giorno; 

− tutto ciò dimostra quanto sia indispensabile che le Nazioni Unite, l'Unione Europea e gli stati nazionali 

intensifichino gli sforzi diplomatici per il perseguimento della pace e per il connesso imprescindibile 

riconoscimento dello stato palestinese. 

 

Tutto ciò premesso e considerato: 

 

Impegna 

la Giunta regionale 

 

sotto forma di intenti e tramite ogni comunicazione istituzionale, a esprimersi in favore del riconoscimento dello 

Stato di Palestina, auspicando che si addivenga celermente ad una soluzione che garantisca la coesistenza nella 

libertà, nella pace e nella democrazia dei due popoli; 

 

 



 a valutare la possibilità di attivarsi presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri affinché vengano espresse, a 

livello nazionale, posizioni analoghe. 

 

 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 5, 

comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 1, 

della medesima l.r. 23/2007 

 

IL PRESIDENTE   

Stefano Scaramelli   

   

   

   

   

 


